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Diciassette  associazioni  am-
bientaliste (tra cui Wwf, Legam-
biente e  Italia  Nostra)  hanno 
preso una posizione congiunta 
per ribadire il «no» al termova-
lorizzatore e la richiesta di una 
moratoria di  cinque anni  per  
potenziare riciclaggio, riuso ed 
economia circolare. Inoltre si è 
sottolineata  «l’ambiguità»  del  
centrodestra di Maurizio Fugat-
ti  in  merito  all’inceneritore,  
che nel programma elettorale 
non viene nominato esplicita-
mente, preferendo l'espressio-
ne «impianto». L’incontro con 
la stampa si è svolto ieri presso 
la sede di Italia Nostra. «Nel pro-
gramma di Fugatti non si cita la 
parola “inceneritore” o “termo-
valorizzatore”, - ha indicato Pie-
tro Zanotti dell'associazione Le-
dro Inselberg -  Si parla di un 
generico “impianto che dovreb-
be smaltire i rifiuti”». Il centro-
destra eviterebbe dunque l’e-
splicita menzione dell’inceneri-
tore per non allontanare parte 
dell’elettorato diffidente verso 
l’opera. «Sempre nel program-
ma di  Fugatti,  il  teleriscalda-
mento  ottenuto  attraverso  il  
trattamento dei rifiuti è indica-
ta come una “ipotesi” da abbi-
nare all’impianto -  riflette Za-
notti - È strano perché il teleri-
scaldamento non è un’ipotesi, 
ma un obbligo perché in Italia 
non si possono costruire ince-
neritori puri, ma solo termova-
lorizzatori con recupero del ca-
lore». Insomma, per gli ambien-
talisti, nel programma del presi-
dente uscente ci sarebbe una 
vaghezza strategica: «Si lancia 
il sasso e si nasconde la mano. 
Ma la giunta ha impegnato tem-
po e risorse per promuovere 
quest'opera - commenta Zanot-
ti - La campagna pro-termovalo-
rizzatore ha avuto il sostegno 
di Confindustria che probabil-
mente ha interesse nel far smal-
tire alle sue aziende i rifiuti a 
costo contenuto».  Le associa-
zioni ambientaliste hanno pas-
sato al vaglio i  programmi di  
tutte  le  coalizioni:  «Nel  pro-

gramma del  centrosinistra  di  
Valduga, si apre al termovalo-
rizzatore però previa  verifica  
della possibilità di conferimen-
to dei rifiuti all’impianto regio-
nale esistente, ovvero quello di 
Bolzano - indica Zanotti - Si evi-
denzia  poi  l’importanza  della  
differenziata, del riciclaggio e 
del riuso». In merito alla posi-
zione espressa nel programma 
di Sergio Divina, gli ambientali-
sti lo promuovono «tiepidamen-
te»: «Nel programma di Divina 
si indica un “no, per ora, all’in-
ceneritore”.  Non è troppo di-
stante dalla nostra richiesta di 
una moratoria di cinque anni 
per approfondire e per portare 
a compimento le buone prati-
che di economia circolare» ha 
detto Zanotti. Apprezzato inve-
ce il «no» netto contenuto nei 
programmi delle liste fuori dai 
poli tradizionali: «Tra i candida-
ti, in tre dicono no all’inceneri-
tore, sono Movimento 5 Stelle 
di Alex Marini, Onda di Filippo 
Degasperi, Democrazia Sovra-
na e Popolare di Marco Rizzo - 
rileva Zanotti - Un po’ a sorpre-
sa non abbiamo trovato la stes-
sa nettezza nel programma di 
“Alternativa” di Elena Dardo». 
Ma, va doverosamente precisa-
to, il «no» di Alternativa all’ince-
neritore appare altrettanto net-
to rispetto alle liste concorren-
ti sulla base delle prese di posi-
zioni  pubbliche  e  disponibili  
sui social della formazione.

Da sin. i candidati Degasperi, Dardo, Divina, Marini, Rizzo, Valduga (Foto Coser)

Rinnovato per altri due anni l’accordo per la gestione nelle 
aziende agricole dei rifiuti speciali da loro stesse prodotti, 
(sia pericolosi che non) tra i quali quelli dall’utilizzo di 
prodotti fitosanitari e quelli risultanti dal rifacimento degli 
impianti. 

Dopo cinque anni, avvicinandosi la scadenza prevista 
per martedì 24 ottobre e avuto il nullaosta dell’Appa la 
quale ha effettuato una ricognizione dell’impianto normati-
vo senza ravvisare incompatibilità dell’accordo con le leg-
gi di riferimento, la Giunta su proposta del suo vicepresi-
dente ha deciso di prorogare l’accordo che prevede una 
serie di semplificazioni per il trasporto dei propri rifiuti da 
parte degli agricoltori/allevatori

Rifiuti speciali, rinnovato l’accordo

Confronto tra i candidati presidente (assente come sempre Fugatti) 
organizzato dalla Rete delle professioni tecniche. Preoccupazione 
per il consumo di suolo. Valduga: «Va riutilizzato l’esistente»

IL DIBATTITO

NICOLA MASCHIO

Nuovo confronto dei candidati 
alla presidenza della Provincia, 
questa volta con la Rete delle 
professioni tecniche del Trenti-
no. Assente - come sempre - il 
presidente  Maurizio  Fugatti,  
mentre Filippo Degasperi ha do-
vuto abbandonare anzitempo il 
dibattito per altri impegni.
Nuovo codice dei contratti pub-
blici
Il tema proposto dagli ingegne-
ri. Per Degasperi (Onda) serve 
alleggerire  la  parte  normativa  
ed anche per Alex Marini (M5s) 
occorre  rendere  le  procedure  
più  rapide,  senza  risparmiare  
sui professionisti. Elena Dardo 
(Alternativa) ha lanciato la pro-

posta dell’istituzione di un tavo-
lo tecnico per la valutazione dei 
progetti più complessi, idea con-
divisa anche da Francesco Val-
duga (Alleanza democratica au-
tonomista), che ha evidenziato 
come  serva  una  ridefinizione  
delle regole. Sergio Divina  ha 
sottolineato la possibilità di in-
trodurre il criterio della “quali-
tà”  nell’aggiudicazione  delle  
opere, mentre Marco Rizzo (De-
mocrazia sovrana e popolare) 
ha posto l’attenzione sulla ne-
cessità di rinnovare la rete tra i 
Comuni trentini.
Il consumo di suolo

Un tema sollevato dai dottori 
agronomi. Serve una “ripulitu-
ra” della legge urbanistica del 
2015, ha esordito Degasperi. Ma-
rini ha sottolineato come sia ne-

cessario puntare sulla pianifica-
zione territoriale, mentre per Di-
vina il primo passaggio sarebbe 
quello dell’armonizzazione dei 
decisori.  Valduga  ha  puntato  
sul  «riutilizzo  dell’esistente»,  
una visione condivisa anche da 
Dardo, mentre per Rizzo si do-
vrebbe lavorare sullo sviluppo 
agricolo.
La pianificazione del Trentino 
futuro

Questione sollevata da archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti e 
conservatori. Da Valduga, sì al 
mix di partecipazione, coerenza 
e chiarezza. Serve un Piano Ur-
banistico Provinciale aggiorna-
to, ha spiegato Dardo, mentre 
per Marini occorre puntare sul-
la multidisciplinarietà. Rizzo ha 
ribadito la necessità di snellire 

la burocrazia, mentre per Divi-
na è imprescindibile il termine 
“visione” per il Trentino di do-
mani.
Difesa del territorio

Argomento su cui si sono con-
centrati  i  geologi.  Valduga  ha  
evidenziato  l’importanza della  
prevenzione e della «logica re-
gionale», mentre per Rizzo ser-
ve un «enorme piano di manu-
tenzione del territorio» che de-
ve partire dallo Stato. Visione 
opposta per Divina, che ha spie-
gato come si debba investire lo-
calmente sul ripopolamento del-
le zone montane. D’accordo in-
vece Dardo e  Marini:  puntare  
sulle opere di difesa e sicurezza 
del territorio, rivalutando i baci-
ni di accumulo idrico nei territo-
ri di montagna.

Formazione  professionale  e  
agenti fitosanitari
Da geometri e periti la richiesta 
di investire sulla formazione. I 
candidati si sono detti d’accor-
do: puntare sui giovani per sod-
disfare il mercato, dare loro mo-
do di fare esperienza all’estero 
e innalzare il livello scolastico. I 
periti agrari invece si sono sof-
fermati sull’opportunità di occu-
pare, con i propri iscritti, il ruo-

lo di agenti fitosanitari.
Incentivi e contributi

Ultimo tema, sollevato dai pe-
riti industriali. Per Valduga ser-
viranno valutazioni  sulla  base  
degli interventi proposti, men-
tre per Dardo si dovrà lavorare 
anche  sugli  sgravi  fiscali.  Di-
scussione accesa tra Rizzo e Ma-
rini sul superbonus, mentre Di-
vina teme un contraccolpo do-
po «l’ubriacatura esagerata». 

Un Trentino da pianificare
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